
POLITICA INTERNA 

La vertenza 
scuola 

Il decreto in vigore da oggi 
istituisce 
il collegio imperfetto 
e il commissario ad acta 

Cobas ancora in lotta 
Le Gilda di Cagliari 
bloccano ancora 
Appello della Cgil 

Salvi Fanno scolastico e gli esami 
L'anno scolastico è stato salvato in extremis: ieri il 
Consiglio dei ministri ha varato un decreto legge 
che istituisce il collegio imperfetto e consente la 

* nomina del commissario ad acta. Il provvedimento 
scatta da oggi. Dure critiche del Pei. La Cgil scuola 
Invita i docenti dei Cobas a revocare le agitazioni e 
a discutere del provvedimento governativo. Le Gil
da di Cagliari insistono nel blocco degli scrutini. 

ROSANNA LAMMIONANI 

• • ROMA. «Abbiamo fatto 
una valutazione che ha visto 
contrapposti due interessi, 
quello degli insegnanti che 
nonostante l'accordo conti
nuano Il blocco e quello degli 
studenti. Noi - ha detto il mi
nistro della Pubblica istruzio
ne Giovanni Galloni lasciando 
il Consiglio del ministri ieri 
manina - abbiamo dato pre
valenza a quello dei genitori e 
degli studenti». Dunque nien
te precettazione ma decreto 
per il collegio imperfetto e per 
Il commissario ad acta. La mi
sure entrerà in vigore imme
diatamente, per far fronte sia 
alle agitazioni confermate dal 
Cobas che a quelle rilanciate 

dal docenti delle Gilda di Ca
gliari che non hanno accetta
to il decadimento per statuto 
del blocco degli scrutini. Il 
provvedimento governativo è 
un male minore rispetto alla 
precettazione, ma è pur sem
pre una misura coercitiva. Cri
tiche per questa scelta sono 
arrivate dal Pei - Vincenzo 
Magni l'ha definita la conclu
sione di una conduzione irre
sponsabile della vertenza 
scuola. Mentre la Cgil scuola 
ha diffuso un comunicato con 
cui si fa appello ai docenti a 
sbloccare gli scrutini e a indi
re oggi, là dove proseguono le 
agitazioni, assemblee. 

Il decreto £ composto di 

due articoli: il primo stabilisce 
le norme per l'istituzione del 
collegio imperfetto e per la 
nomina dei commissari ad 
acta. Il secondo definisce la 
decorrenza del provvedimen
to. Anche l'anno scorso furo
no adottate misure salvascru-
tinl, ma attraverso la semplice 
emanazione di una circolare 
ministeriale che suscitò molte 
polemiche e causò anche al
cune sentenze di Tar. 

Il primo articolo stabilisce 
che i docenti sono tenuti a fa
re scrutini ed esami. La valuta
zione spetta ai consiglio di 
classe, riunito anche con la 
sola maggioranza dei suoi 
componenti. Se nemmeno 
questo è possibile, basterà la 
presenza del capo d'istituto, o 
di un suo delegato, o un ispet
tore tecnico ca<x> d'istituto o 
un docente, nominati dal 
provveditorato agli studi. 
Questi «commissari ad acta» 
potranno avvalersi della colla
borazione degli insegnanti 
della classe interessata. Gli 
scrutini finali si possono fare 
anche se non sono stati esple
tati quelli trimestrali o quadri-

mesterali. Negli istituti secon
dari'e artistici gli scrutini per 
l'ammissione agli esami devo
no essere completati entro la 
data prescritta. Sarebbe il 13, 
lunedi. Appare assai improba
bile che si possa rispettare 
questa indicazione ed è per
ciò prevedibile lo slittamento 
di uno o due giorni. Per gli 
esami di maturiti, nel caso in 
cui il consiglio di classe non 
scelga il membro interno per 
la commissione, il capo d'isti
tuto lo nomina d'autorità sce
gliendolo, possibilmente, tra i 
docenti della classe interessa
ta. Tocca Invece al provvedi
tore sostituire i presidenti e i 
membri delle commissioni 
per gli esami di maturità che 
non partecipano agli esami 
stessi. Per gli esami diversi da 
quelli di maturità, nelle scuole 
elementari, negli Istituti d'i
struzione secondaria ed arti
stica, i capi d'istituto possono, 
eventualmente anche con la 
nomina di supplenti tempora
nei, sostituire i docenti che 
non partecipano alle relative 
operazioni. Nel caso in cui i 

Un gruppo di insegnanti del liceo «Mamianl» dì Roma discute del contratto 

presidi non siano disponibili, 
per qualsiasi motivo, a com
piere le operazioni dì nomina 
previste dal decreto, verranno 
sostituiti dai provveditori. 

Infine, una postilla a tale 
decreto l'ha enunciata il mini* 
stro Galloni, confermando le 
voci dei giorni scorsi: in caso 
di necessità - ha detto - «si 

potrà fare ricorso ad esperti 
per sostituire docenti di deter
minate discipline». 

Ieri a Milano mille inse
gnanti precari hanno manife
stato contro i licenziamenti di 
8000 docenti fuori molo che 
scatteranno il 31 agosto. 

Sempre ieri Sandro Gìglio.-

ti, leader delle Gilda e mem
bro dell'esecutivo nazionale 
dimissionario, ha dichiarato 
che l'associazione non è mor
ta. Giglioni peraltro ha preci
sato che l'esecutivo resta in 
carica per l'ordinaria ammini
strazione e che il prossimo im
pegno è quello di riconvocare 
l'assemblea nazionale. 

Colombo: il governo d'accordo su misure fiscali per la scuola 

«La tassa ci sarà, durerà 3 anni» 
Dura reazione di Pei e sindacati 
Dal Consiglio dei ministri di ieri è giunta la confer
ma Che il governo si appresta a varare una tassa per 
la scuola. E le reazioni durissime non si sono fatte 

, attendere: dalla Conlindustria, ai sindacati, a molte 
force politiche. Ma è l'intera strategia economica 
del governo sotto accusa. Sintetizza Alfredo Rei-
chìtn; la questione fiscale è il nodo centrale della 
finanza pubblica, e va sciolto. 

I I . 
ANGELO MELONE 

ZB ROMA. La notizia è rim
balzata nel cortile di palazzo 
Chigi all'uscita del ministro Ci
rino Pomicino,1 «Il presidente 
del Consiglio ha ripetuto che 
per coprire gli aumenti con
cessi agli Insegnanti sari ne
cessaria una nuova imposizio
ne fiscale, Per ora non se ne 
sa nulla di più». Insomma, la 
tassa per la scuola, una impo
sta «di scopo» considerata pa
radossale persino da qualun
que manuale di economia, è 
slata discussa dal governa ed 
ha ricevuto un primo consen
so di massima. La conferma è 
venuta poco dopo dal mini
stro delle Finanze Colombo, 
colui che dovrà In concreto 
studiare la misura e che oggi -
confermandola - smentisce 
persino le sue dichiarazioni di 
un mese fa; -Si può ipotizzare 
- ha detto Ieri Colombo - una 
copertura per il contratto; e la 
maggiore spesa che si esten
dere per I prossimi tre anni 
dovrà essere coperta da una 
manovra fiscale triennale». 

Non si decide, quindi, sol
tanto una generica (e ugual
mente grave) una tantum, ma 
addirittura si pensa ad una tas
sa per la scuola che segua e 
copra tutto l'andamento eco
nomico del contratto, Per la 

precisione, a quanto dice Co
lombo: circa mille miliardi per 
l'88, quattromila per l'89, e 
per il '90 il ministro delle Fi
nanze si è limitato a dire che 
l'entrata necessaria salirà an
cora. E non è finita. C'è anche 
la beffa finale. A chi gli ricor
da che, oltre ad essere para
dossale, questa tassa finisce 
per prendere I soldi sempre 
dalla solite tasche, Colombo 
risponde: «L'evasione è un 
grosso problema e nessuno 
deve Illudersi che lo si risolva 
subito, tanto da coprire con la 
lotta agli evasori spese che bi
sogna finanziate subito». Co
me a dire: intanto si paga, poi 
per la riforma fiscale si vedrà. 

Le reazioni non si sono fat
te attendere. Violente e dalle 
parti più disparate, Quasi un: 
signori, ma ascosa state par
lando? Lo dice il vicepresi
dente della Conlindustria Lui
gi Abete in un convegno a Ge
nova rispondendo all'inter
vento del ministro Battaglia 
che ribadiva il si alla tassa per 
la scuola: «Spero sia solo un 
incidente di percorso - ha 
detto Abete - non solo per
ché siamo contrari all'equa
zione maggiori spese più tas
se, ma perchè rappresenta un 
ribaltamento del programma 

di governo». Durissima anche 
la reazione sindacale, che ov
viamente fa riferimento al più 
generale tema del peso tribu
tario e della riforma fiscale. 
•Secondo noi i soldi che ser
vono per il contratto vanno 
presi dall'evasione fiscale -
dice Benvenuto - e non dalle 
solite tasche e bisogna anche 
ricordare che l'ipotizzata ma
novra sull'lva è destinata ad 
accendere ancor più la spinta 
salariale». -Un'idea «aberran
te» che aggraverebbe «l'irra
zionalità del nostro sistema fi
scale», aggiunge il segretario 
aggiunto della Cisl, Eraldo 
Crea. Sul fronte politico Adal
berto Minucci, per il Pei, parla 
di una «manomissione del si
stema fiscale che avrebbe in
vece bisogno ni essere rifor
malo. E che si tratti di misure 
incostituzionali - aggiunge -
lo sostenne anche la Corte co
stituzionale riferendosi alla 
Tassa sulla salute». Un no an
che dal Pli: «Dobbiamo crede
re al De Mita che tre giorni fa 
minimizzava il costo del con
tratto scuola o a quello di og
gi?». 

Insomma, la confusione è 
alle stelle. E non fa altro che 
confermare la debolezza 
estrema della ipolitica più ge
nerale con il quale il governo 
vorrebbe guidare l'economia. 
A partire da questo episodio e 
dalla più volte prospettata ma
novra di aumento dell'Iva a fi
ne mese. Su questo già sì pro
fila un braccio di ferro tra go
verno e sindacati. Concluden
do il convegno della Cgil sul 
fisco Trentin ha mandato a di
re al governo che i sindacati 
non accetteranno mai una ste
rilizzazione degli aumenti 

dell'Iva sulla scala mobile. «La 
disponibilità era stata data -
dice Trentin - soltanto nel
l'ambito di una riforma com-
Blesstva del sistema tributario. 

la non sembra che su questa 
strada si stia muovendo il go
verno, e proprio per questo 
esprimo pieno accordo alla 
proposta avanzata dalla Fiom 
di uno sciopero generale dei 
metalmeccanici sul fisco. E 
non bisogna dimenticare - ha 
concluso , - che specifi
camente su' questa questione 
si stanno realizzando iniziati
ve in tutta Italia». 

Manovra sull'lva alia fine 
del mese, tassa per la scuola, 
allarmi anche dai tecnici della 
maggioranza per il piano 
Amato che rischia di saltare 
prima ancora di essere appro
vato. Sono considerazioni tor
nate più volte negli interventi 
conclusivi del convegno sul fi
sco organizzato dalla Cgil. Da 
quello di Vincenzo Visco, che 
ha ribadito la necessità di una 
riforma complessiva che vada 
dalla tassazione dei redditi fi
nora esclusi (capitali, agricoli 
e immobiliari) alla riduzione 
delle aliquote Irpef, alla fisca
lizzazione degli oneri sociali. 
Saranno i contenuti di un im
minente disegno di legge di 
Pei e Sinistra indipendente, 
poiché - ha spiegato Reichlin, 
e le notizie da palazzo Chigi lo 
confermano - «la questione fi
sco è il nodo più grosso, una 
questione che non può esau-
nrsi nella contrattazione tra le 
parti sociali né in quella tra 
governo e sindacati. Occorre 
una riforma globale che si ba
si su un consenso generale, 
oggi potenzialmente raggiun
gibile con più facilità rispetto 
al passato». 

Da Abete un no deciso all'accordo sulla scuola 

Anche la Cbnfìndustria 
attacca De Mita 
Confìndustria e governo ai ferri corti per raccordo 
sulla scuola. Il vicepresidente Abete: «Un brutto 
incidente che va contro le ragioni dell'impresa». Se 
si chiederà al sistema produttivo di pagare più im
poste addio investimenti e rilancio per la sfida eu
ropea. Antonio Pizzinato, segretario Cgil: «No a 
nuovi balzelli». Prossimo un incontro sindacati-
Confcommercio sul fisco. 

DAL NOSTRO INVIATO 

• ANTONIO POUJO SAUMBENT 

• • 5. MARGHERITA LIGURE. 
Tirano gelide correnti d'aria 
per via del fatidico accordo 
sulla busta paga degli inse
gnanti. Perché ora si tratta di 
recuperare nuove entrate per 
non far sballare 1 conti dello 
Stato- Chi pagherà? Gli im
prenditori fanno subito Qua
drato. E approfittano dell ap
puntamento preparato dai 
giovani delia Confìndustria di 

l'Amato per fare il punto sul 
! rande mercato europeo del 

992. La prima giornata del 
convegno scatta subito con le 
polemiche rasoterra. «Aveva
mo dato il nostro assenso a 
De Mita quando formò il go
verno, il suo programma eco
nomico andava bene», comin
cia Luigi Abete, neovicepresi
dente dell'organizzazione de
gli imprenditori. «Ma adesso 
con la firma dell'accordo per 
la scuola incassiamo un bel 
colpo. Sì, è un brutto inciden
te di percorso. Spero solo che 
non sia il segnale di un cam
biamento di direzione, altri
menti sarebbe una scelta dav
vero preoccupante». Fino al
l'altro ieri la Confìndustria era 
rallegrata per l'attenzione de
dicata da De Mita alle esigen
ze di capitalizzazione delle 
imprese, soprattutto di quelle 
medie e piccole, con forte 

prolezione internazionale ma 
vittime di stitichezza finanzia
ria. «Ora invece sì parla di 
nuove tasse e siamo in una 
bella contraddizione». Non 
solo. 11 rischio è che il gover
no avalli una rincorsa salariale 
nel pubblico impiego che sarà 
diffìcile fermare in tempo. «Se 
vengono saltate le previsioni 
di spesa per un settore pubbli
co come la scuola sarà poi dif
ficile convincere altri a chie
dere meno». 

Insomma, l'accusa al go
verno è di condurre in prima 
persona una politica di «irre
sponsabilità sociale» che dila
gherà a macchia d'olio dalla 
scuola ai trasporti, dalla sanità 
alle municipalizzate e dal set
tore pubblico a quello privato. 

11 ministro dell'Industria, 
Battaglia, per nulla intimorito 
da una platea dall'aria vacan
ziera ma nel profondo invipe
rita per l'accordo scolastico, 
reagisce con garbo. Racconta 
che il governo non si farà 
dribblare da pressioni salariali 
selvagge. «Questa è una trin
cea per noi. Se non fosse cos 1 
riscnierebbe di esplodere l'in
tero sistema pubblico». Ma 
sulla scuola non si toma indie
tro. «Non c'è altro modo per 
far fronte al nuovo esborso 
che far pagare nuove tasse. 

Piacerà o non piacerà le cose 
stanno in questo modo». Pao
lo Annibaldì, il potente diret
tore generale della Conlindu
stria seduto in prima fila, dis
sente. E il ministro sottolinea: 
•È cosi caro Paolo». Mormo
rio di disapprovazione. 

Ciò che la Confìndustria 
non accetta è che si firmino 
accordi senza contropartite in 
termini dì efficienza proprio 
nel momento in cui chiede ai 
sindacati di trovare un punto 
di intesa sulla struttura del sa
lario con forte anticipo rispet
to alla stagione contrattuale. 
Così spiega Abete: «Nella 
scuola è nato uno scambio 
ineguale: da una parte stanzia
menti eccedenti i tetti di spesa 
che ora ci si chiede di finan
ziare, dall'altra parte dichiara
zioni generiche di volontà 
sull'ammodernamento del si
stema scolastico», 

Tra gli invitati c'è pure An
tonio Pizzinato, che parlerà 
questa mattina insieme con I 
ministri Fracanzani e Amato, 
Arcuti dell'Imi, Gardint, Pre-
sulti dell'lbm e Pininfarina. al 
segretario della Cgil (e alla 
Cgil) quel contratto della 
scuola così come è stato dise
gnato non piace perché mette 
Al centro fanzianità e non la 
professionalità. Per gli effetti 
fiscali, Pizzinato ricorda che il 
governo ha sempre bocciato 
le ipotesi di riforma avanzate 
dal sindacato. «Ora nuovi bal
zelli sono improponibili». E a 
questo punto si dovrà andare 
ad una stretta. Pizzinato anti
cipa che prossimamente ci sa
rà un incontro tra i tre sinda
cati confederali, Confcom-
mercio e Confìndustria pro
prio sulla riforma fiscale. «Sa
rà un incontro di valutazione 
politica, non una semplice riu
nione tecnica. Di quelle ne ab
biamo già fatte parecchie». 

«Gilda ha preso uno schiaffo, non è morta» 
Maria Carla Gullotta 
racconta la storia 
del movimento fino 
all'ultima assemblea 
«Perché mi sono dimessa» 

ANNA MARIA GUADAGNI 

H ROMA, «Gilda non è mor
ta, ha solo preso uno schiaffo
ne». Maria Carla Gullotta, la 
professoressa più famosa d'I
talia, non la smette più di ri
spondere al telefono. E tesa, 
stanchissima, con una notte 
insonne alle spalle con i sin* 
dacallstl dì professione, e gli 
occhi verdi mobilissimi appe
na un po' cerchiati. Si è di
messa al termine di una as
semblea infuocata, drammati
ca e inconcludente, insieme 
con gli altri 24 membri dell'e
secutivo nazionale di Gilda. 
Trentasei anni, tre figli già 
grandi, d) cui uno adottato, ex 
Lotta continua, ex Cgil, Maria 

Carla porta bene la sua imma
gine, Che sia finita qui la sua 
avventura politica? «L'altra 
notte siamo andati a stracci -
dice -, La firma delpreaccor-
do ha creato grosse tensioni. 
Una parte della base ha credu
to significasse l'accettazione 
del contratto; non si è resa 
conto che non lo era. Ha pen
sato: hanno deciso sulle no
stre teste, e s'è infunata. La 
diffidenza è enorme, la base 
(e non solo la nostra) ha giu
stamente paura d'essere fre
gata. Questa è l'eredità di tanti 
anni dì pratica sindacale». 

Non mi pare cosi Immedia
to sostenere che la firma 

del preaccordo non è ac
cettazione del contratto. SI 
potrebbe pensare che ave
te fatto marcia Indietro 
quando vi slete resi conto 
che la base non ci stava. 

Firmare i! preaccordo era il 
solo modo per non uscire dal
la trattativa e poter poi discu
tere la piattaforma alla base. 
Non avevamo scelta Anche 
l'Associazione nazionale pre
sidi, che pure non era soddi
sfatta, si è comportata nello 
stesso modo. Noi non siamo 
un sindacato, che può uscire 
dalla trattativa come compar
to e restarci come confedera
zione. Non escludo però, atta 
luce del disorientamento che 
ne è nato, che questo sia stato 
comunque uno sbaglio. 

E col blocco degli scrutini 
ora come la mettete? 

Non l'abbiamo mai concepito 
ad oltranza, non è nella nostra 
filosofia. Tant'è che nel pnmo 
quadrimestre abbiamo tenuti 
aperti i colloqui con genitori e 
studenti ben oltre le 210 ore 
pagate a questo scopo. Aveva 
un significato precisoci ri

spetto dell'utenza: non diamo 
le pagelle perché questa è l'u
nica arma di pressione che 
abbiamo, però i ragazzi e le 
loro famiglie hanno dintto di 
sapere i voti, così glieli dicia
mo lo stesso. Nel secondo 
quadrimestre la faccenda è 
più complicata, ci siamo tro
vati in difficoltà siamo educa-
ton, capiamo l'ansia dei ra
gazzi, ma sbloccando gli inse
gnanti perdono qualunque ar
ma di pressione. 

Da oggi però entra In vigo
re Il decreto salvapagelle 
che taglia la testa al toro. 

Per principio sono molto con
traria a questa soluzione. Così 
obbligheranno chi non scio
pera a lavorare anche per gli 
altri. Comunque la legge sul
l'autoregolamentazione ta
glierà anche quella la testa al 
toro, prevedendo norme che 
garantiscano la conclusione 
dell'anno scolastico. Non è la 
stessa cosa del decreto salva-
pagelle, ma certo non si potrà 
più pensare a bloccare gli 
scrutini. 

Che ne sarà adesso di Gil

da e di Maria Carla Gullot
ta? 

Non è un matrimonio né una 
vicenda personalizzata. Tor
nare a scuola e basta però mi 
dispiacerebbe. Si vedrà. In
tanto ci siamo dimessi per fa
re chiarezza. Non riprenderei 
in mano le cose su una linea 
che non condivido. 

La questione del salario 
d'anzianità ha creato un 
conflitto dentro la Cgil, 
che si pone 11 problema di 
comporre Interessi di più 
categorie di lavoratori La 

Eroncata di una tassa ad 
oc per pagare 11 contratto 

degli Insegnanti non pia
cerà al cittadini. Non ti pa
re sia ora di mettere 11 na
so un po' più in là degli In
teressi di categoria? 

La valorizzazione dell'anziani
tà a noi sta bene. Bisogna ri
conoscere la peculiarità di 
questo mestiere. Un insegnan
te nasce e muore tale, non fa 
carriera. 

Perché non dare valore 
all'esperienza allora? 

Quanto alla tassa proposta mi 

pare più una mossa politica, 
per colpevolizzare gli inse
gnanti, che una manovra di 
drenaggio fiscale. Ben diverso 
sarebbe aumentare le tasse 
scolastiche, parlo proprio di 
quelle di iscrizione, miglioran
do però la qualità del servizio. 

Se vive, Gilda dovrà af
frontare 11 problema della 
sua natura: movimento o 
sindacato? 

La sua forza è proprio qui: né 
movimento, che prima si gon
fia e poi muore; né sindacato 
che crea la sua burocrazia. 
Associazione professionale 
invece, che si compatta su 
obiettivi vertenziali comuni 
senza vincoli ideologici, di mi
litanza. Non si può fare con 
vecchi strumenti il sindacali
smo degli anni Novanta. 

Rischiente la corporazio
ne? 

E allora perché Gilda, da 
Guild le corporazioni medioe-
vali tedesche? Attenzione, pe
rò, c'è una bella differenza tra 
corporazione e corporativi
smo. 

Questi 
gli aumenti 
previsti 
dal contratto 

Il contratto costerà allo Stato circa 5600 miliardi. 1 benefici 
per la categoria • un milione e duecentomila lavoratori • 
saranno suddivisi in tre tranche: a luglio verrà corrisposto 
il 22% dell'aumento. Per il personale ausiliario e collabora
tori è stato acquisito l'impegno ad assicurare 70mila lire. 
La seconda tranche, al 1* gennaio '69, porterà l'aumento al 
65%; la terza, che coprirà l'intero 100% di aumento, decor
rerà dal 1* maggio '90. L'aumento medio lordo, al '90, sarà 
di 383mila per gli ausiliari, di 45Imita per i maestri, di 
514mila per 1 docenti di scuola media, per i presidi di circa 
un milione. 

Carriera: 
concorsi 
per merito 
distinto 

La carriera, fino ai ritocchi, 
era tutta schiacciata sul cri* 
terio dell'anzianità • su cui 
pesantissime riserve aveva 
avanzato la Cgil -; poi è sta
to inserito l'impegno ad isti
tuire dal prossimo contratto 

— concorsi per merito distinto 
che daranno benefici sulla carriera. Un altro impegno £ 
stato strappato al governo, dallo Snals e dalle Gilda, ad 
agganciare, sempre nel prossimo contratto, i salari dei 
docenti della scuola a quelli dell'università. Un significati
vo ritocco riguarda la pensione: chi lascia la scuola in 
questi tre anni usufruirà dei benefici pieni del contratto. 

Indennità 
di funzione 
per il lavoro 
«sommerso» 

La partita dell'orarlo e stata 
quella più dibattuta: al è sta
bilito alla fine una riduzione 
a 27 e poi a 25 ore per i 
docenti delle materne; per I 
maestri a 22 ore più 2 (nelle scuole dove si attua la speri-
mentanone didattica). Per le superiori c'è la conférma 
delle 18 ore. Il monte delle 210 ore per attività di non 
insegnamento è stato ristrutturato in 40 ore per l'aggiorna
mento e in 80 per le attività collegiali. Fuori da questo 
monte complessivo di 120 ore sono da considerarsi le 
operazioni di scrutini ed esami, di colloqui con I genitori, 
preparazione delle lezioni e correzioni del compiti, per cui 
è stala strappata l'indennità di funzione. Cioè il riconosci
mento del lavoro «sommerso». Per gli scrutini non sarà più 
il preside a decidere, ma il collegio dei docenti, 

Dal'90 
la scelta 
del «tempo 
aggiuntivo» 

Dal 1» settembre 19901 do
centi potranno scegliere il 
tempo aggiuntivo di 3 ore 
In più, di cui una sarà per le 
supplenze e le altre per atti
vità di sostegno, Per questo 
lavoro supplementare ver-

^^i^^^^mm^^^m ranno corrisposte^ 250mila 
lire circa per le medie e 280mila per le superiori. La sostitu
zione dei colleglli assenti potrà essere fatta fino a 10 giorni 
consecutivi. I compensi per le supplenze brevi sono stati 
rivalutati del 20% L aggiornamento viene deciso dal colle
gio dei docenti e si realizza presso università, istituti di 
ricerca o attraversa corsi organizzati dal ministero della 
Pubblica istruzione. . *,., 

La m o b i l i t à u mobilità interna al setto-
""! , ."_" re risponde alle aspirazioni 
eSiema di chi desidera cambiare. 
auverrà Per la m0DÌIilà estema, 
• • • • v i i n presso altre amminislrazlo-
SU d o m a n d a ni, il contratto prevede che 
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ avvenga a domanda, sia li-
^^*^^^i^*^*—^* mitata nella provincia di ap
partenenza. Non riguarda direttamente i «soprannumera
ri». Verrà comunque effettuata dopo la verifica del fabbiso
gno del personale Interno alla singola scuola, anche in 
rapporto ai provvedimenti di riforma in atto e da attuarsi 
nell'immediato. 

Oggi termina 
il referendum 
della Cgil 

Il contratto è stato siglato 
da Cisl, Ut e Snals. La Cgil 
ha preso tempo per decide
re: ha chiamato la categoria 
ad esprimersi attraverso 
una consultazione releren-
daria. Iniziata lunedì scor-

••—••»»•»*•»>•«•»••»"•• so, termina oggi. I risultati 
saranno elaborati nei prossimi giorni e molto probabil
mente si conosceranno mercoledì. Il contratto siglato do
vrà passare al vaglio del Consiglio dei ministri. Quindi le 
organizzazioni firmatarie avranno tempo di esprimere le 
loro riserve e infine, tra circa tre mesi, verna emanato il 
decreto presidenziale che renderà operante l'accordo. 

•OSANNA LAMPUQNANI 

Maria Carla Gullotta 

Università di Roma 

Vincono le schede bianche 
Tutto da rifare 
per il nuovo rettore 
• • ROMA. Fumata nera, ali
mentata da un gran numero di 
schede bianche, ben 532, il 
29,25%, per l'elezione del 
nuovo rettore dell'Università 
di Roma. Nessuno dei candi
dati è riuscito a ottenere la 
maggioranza assoluta neces
saria nelle prime tre votazioni, 
mentre le astensioni sono net
tamente cresciute rispetto alla 
prima tornata dello scorso ot
tobre, superando il 35 per 
cento. In pratica, sono più dì 
mille i docenti che hanno di
sertato le urne. 

Giorgio Tecce, preside di 
Scienze, indipendente di sini
stra, e Tullio De Mauro, do
cente di Filosofia del linguag
gio a Lettere, comunista, han
no nettamente staccato i riva
li, ottenendo rispettivamente 
427 (29,25*) e 381 voti 
(20,96%), un risultato che am

bedue giudicano soddisfacen
te e che lascia aperta la stra
da, per le prossime votazioni, 
a un testa a testa all'ultima 
scheda, Gli altn due candidati 
«ufficiali», Francesco Balsano, 
direttore della prima Cllnica 
medica, e Giuseppe Guerrieri, 
docente di Statistica a Scienze 
politiche, ambedue di area 
moderata, si sono piazzati al 
terzo e quarto posto con 204 
(11.21%)elllvoti(6,10&%). 
Un po' a sorpresa, 56 voti so
no andati al preside di Medici
na, Carlo De Marco, di area 
moderata ma sostenitore di 
Tecce, che dopo due sconfit
te (prima contro Ruberti, poi 
contro Talamo) aveva deciso 
di rinunciare alla candidatura, 
Giovedì e venerdì prossimi i 
docenti della «Sapienza» tor
neranno alle urne, ma è molto 
probabile che bisognerà at
tendere il ballottaggio per co
noscere Il nome del nuovo 
rettore. 

l'Unità 
Sabato 

11 giugno 1988 3 


